La cancellazione anagrafica può avvenire per:
- morte, compresa la morte giudizialmente dichiarata;

- emigrazione presso un altro Comune italiano o all’estero, nonché per trasferimento del domicilio in altro Comune per le persone senza fissa dimora;

- irreperibilità accertata a seguito delle risultanze del censimento generale della popolazione, ovvero, quando a seguito di ripetuti accertamenti opportunamente intervallati nel tempo, la persona sia risultata irreperibile.

Chiunque può segnalare modifiche riguardanti il proprio nucleo famigliare, ovvero può segnalare la mancanza della dimora abituale riguardante le persone iscritte nel proprio o in altri nuclei famigliari.

ADEMPIMENTI A CARICO DELL’INTERESSATO:
Il richiedente, cittadino non italiano, dovrà provvedere alla compilazione di apposito modulo reperibile presso l’ufficio anagrafe per poter essere cancellato dall’anagrafe del Comune di residenza per emigrazione all’estero.

Il richiedente cittadino italiano che intende trasferire la residenza all’estero per un periodo superiore a 12 mesi, può dichiarare il trasferimento di residenza all’estero direttamente al Consolato, oppure, prima di espatriare, può rendere tale dichiarazione al Comune italiano di residenza, compilando l’apposito modello reperibile presso l’Ufficio Anagrafe. In tal caso il cittadino ha l’obbligo di recarsi comunque entro 90 giorni dall’arrivo all’estero al Consolato di competenza per rendere la dichiarazione di espatrio. Il Consolato invierà al Comune di provenienza il modello ministeriale per la richiesta di iscrizione all’AIRE (Anagrafe degli italiani residenti all’estero). La cancellazione dal registro della popolazione residente e l’iscrizione all’AIRE, in tal caso, decorrono dalla data in cui l’interessato ha reso la dichiarazione di espatrio al comune e saranno effettuate entro due giorni dal ricevimento del modello consolare.
Se entro un anno il Comune non riceve dal Consolato la richiesta di iscrizione all’AIRE, sarà avviato il procedimento di cancellazione del richiedente per irreperibilità.

Se invece la richiesta di iscrizione all’AIRE viene presentata direttamente al Consolato, come consentito dalla vigente normativa, questa comporterà l’automatica cancellazione dal registro della popolazione residente. La cancellazione dall’APR e l’iscrizione AIRE saranno effettuate dal Comune entro due giorni dal ricevimento del modello consolare (Cons01) e con decorrenza dalla data del ricevimento del modello stesso.

I cittadini possono presentare la domanda non solo attraverso lo sportello comunale, ma anche per raccomandata o per via telematica, quest’ultima a condizione che:

-la dichiarazione sia sottoscritta con firma digitale;

-l’autore sia identificato dal sistema informatico con l’uso della carta di identità elettronica, della carta nazionale dei servizi, o comunque con strumenti che consentano l’individuazione del soggetto che effettua la dichiarazione;

-la dichiarazione sia trasmessa attraverso la casella di posta elettronica certificata del dichiarante;

-la copia della dichiarazione recante la firma autografa e la copia del documento di identità del dichiarante siano acquisite mediante scanner e trasmesse tramite posta elettronica semplice.

DOVE RIVOLGERSI?

Ufficio Anagrafe – Dal Lunedì al Sabato ore 9,00 – 12,00

RIFERIMENTI NORMATIVI:

-Legge 24/12/1954 n.1228 Ordinamento delle Anagrafi della popolazione residente

-Decreto Presidente della Repubblica 30/05/1989 n.223 Approvazione nuovo regolamento anagrafico della popolazione residente

-Decreto Presidente della Repubblica 28/12/2000 n.445 Testo Unico delle disposizioni legislative e Regolamenti in materia di documentazione amministrativa art.75-76

-Legge 4/4/2012 n. 35

TARIFFE: gratuito

